
SergioZanca
AlbertoArmanini

Ancora una volta in avvio di
stagione. Comeunanno fa. E
ancora una volta al «Turina»
di Salò (anche se alle 18.30 e
non alle 20.30).
Un film in replica il derbydi

LegaPro,macontramaepro-
tagonisti tutti da scoprire. Il
copione? Quello di sempre.
Dichiarazionipiùomenoma-
scherate della vigilia, presi-
denti che si stuzzicano, alle-
natori guardinghi e rivalità
che si taglia con il coltello.
«Il derby è sempre un pun-

to interrogativo, una gara
che sfugge alla logica: speria-
modi confermare la tradizio-
ne recente», commenta Giu-
seppe Pasini, presidente del-
laFeralpi Salò. «Giocheremo
il derby con la consapevolez-
za di essere una buona squa-
dra: abbiamo perso le ultime
due partite e non vogliamo
collezionare un terzo stop»,
gli risponde Renzo Cavagna,
presidente del Lumezzane.
Le premesse sono invitanti,
insomma, non resta che la-
sciare la parola al campo.

QUI SALÒ. Antonino Asta ha
due dubbi. Il terzino sinistro
Allievi e l’esterno d’attacco
Guerra hanno rimediato du-
ri colpi durante la partita di
Bolzano: il primo al ginoc-
chio, il secondoal retto femo-
rale.Allievidovrebbecomun-
que farcela,mentreGuerra ri-
marrà probabilmente a ripo-

so, lasciando così la maglia a
Staiti.L’exdellaVirtusEntel-
la assumerebbe una posizio-
ne più riflessiva rispetto al
compagno, badando a conte-
nere gli sganciamenti degli
avversari sulla fascia laterale.
In attacco sta andando di

moda la staffetta. Con il Mo-
dena aveva iniziato Gerardi;
nella ripresa era subentrato
Romero, abile a firmare il gol

della vittoria con una torsio-
ne di testa. Contro il Sudtirol
è partito Romero, e Gerardi,
entrato alla distanza, ha se-
gnato la rete del successo,
sempre inacrobazia.Probabi-
le quindi che stavolta comin-
ci da titolare proprio Gerar-
di. Difesa confermata: Gam-
baretti, l’ultimo arrivato, si è
subito calato nel ruolo di ter-
zino destro, al posto di Tan-

tardini (ne avrà per alcuni
mesi). Il giovane Codromaz
staoffrendobuoneprestazio-
ni e appare favorito rispetto
adAquilanti.

QUI LUMEZZANE.Antonio Fi-
lippini ha dichiarato di voler
valutare un cambio dimodu-
lo, eppure si va verso il classi-
co e collaudato 4-3-3.
Tra i pali non c’è ballottag-

gio. La particolare condizio-
nedi separato in casadiJaco-
poFurlan fapendere labilan-
cia verso l’impiego dal primo
minuto di Alessandro Pasot-
ti. Davanti a lui Rapisarda e
Bonomo giocheranno a de-
stra e a sinistra, Tagliani avrà
il compitodi guidare il repar-
tomentreSorbo faràdaguar-
dia al centravanti di turno,
Romero oGerardi che sia.
Acentrocampocipotrebbe-

ro essere delle sorprese.
L’indiziato per la panchina è
Calamai, chepotrebbe farpo-
stoal ritornodiTommasoAr-
rigoni come interno di sini-
stra. L’ex Cesena andrebbe a
caccia di uno tra Settembrini
e Maracchi, con Varas dirot-
tato sull’altramezz’ala verde-
blù. In cabina di regia il capi-
tanoGael Genevier.
In attacco il grande dubbio

riguarda l’esterno di sinistra.
SimoneRussini non è ancora
al top: l’indiziato principale
per lamaglia da titolare è Vi-
toLeonetti. Al centrogioche-
ràRiccardoBarbuti.Adestra
spazio adAntonioBacio Ter-
racino.•
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Calcio.LegaPro
Laquartagiornatad’andata:c’èilderbybresciano

LASFIDAINFINITA.Alle18.30al«Turina»sialzailsipariosulprimoincrociobrescianodelcampionatodiLegaPro

FeralpiSalòcontroLumezzane:
èilgrangiornodel«derbyssimo»
FiduciaPasini: «Confermiamolatradizionerecente».CuoreCavagna:«Vogliamovincere»
AstasiaffidaaltridenteconGerardialcentro,FilippiniprontoagiocarelacartaLeonetti

Romeropartirà
dallapanchina
perigardesani
Barbutiguiderà
ilrepartoavanzato
deivalgobbini

3
IPUNTIDIDIFFERENZA

TRAFERALPISALÒELUMEZZANE

DOPOTREGIORNATELA
FERALPISALÒHA6PUNTI
(UNOSTOPEDUEVITTORIE),IL
DOPPIODELLUMEZZANE(UN
SUCCESSOEDUESCONFITTE)

8
IPRECEDENTISCONTRI
CONBILANCIOINPARITÀ

TRAFERALPISALÒ
ELUMEZZANE8CONFRONTI
CONBILANCIOINEQUILIBRIO:
TREVITTORIEATESTA
EDUEPAREGGI

Èinperfettaparitàilbilancio
deiderbydicampionato:tre
vittorieatestaeduepareggi,
considerandosialegareincasa
cheletrasferte.Maledue
squadrehannoraggiunto
l’equilibriocompiendopercorsi
differenti,alternandosinel
ruolodicannibale.

ILLUMEZZANEhavintotre
delleprimequattrogare,
pareggiando0-0l’altra, l’esatto
oppostodellaFeralpiSalò,che
sièimpostatrevoltenelle
ultimequattro, impattando
l’ultimaper1-1. Infattodigol i
rossobluhannofattomeglio
perunaincollatura:9-8ilconto
delleretimesseasegnonella
sfidatuttabrescianadiLega
Pro(unavoltaSerieC).
Questiiprecedenti.Peril
Lume2-0il7ottobre2012,gol
diGiorico(registaarrivatodal
Cagliari)erigorediMarcolini
(chepoisarebbediventato
allenatoredelLume),espulsi il
portiereGallinettaeil
centrocampistaMilani;3-0
seccoepercertiversi
sconcertanteal«Turina»il15

settembredel2013,con
marcatoriBelotti,Galuppinie
Torregrossa(oraattaccantedel
BresciadiChristianBrocchi),
allontanatiBelottieCittadino;1-0
il19gennaio2014,ancoraper
meritodiGaluppini (unodeipochi
brescianiadavergiocatoilderby
inquestianni),cacciati ilterzino
Dell’Orcoel’alaMarsura;unico
pareggioper0-0il17febbraiodel
2013.Bencinquegliespulsi
verdeblù,controuno,a
dimostrazionedirugginie
tensioni,forseanchedi
inesperienza.
Poilecosesonocambiate. Il20
dicembredel2014igardesani
hannoespugnatoil«Saleri»col
punteggiodi3-1(Leonarduzzi,Da
Silva,TantardinieRomero),
facendoilbisnelritorno, ilprimo
maggiodel2015(doppiettadi
Zamparo).Nelloscorsotorneola
FeralpiSalòhapareggiatoilconto
nellanotturnadel14novembre
2015(2-1,asegnoTortori,Russini
eSettembrini),chiudendo1-1il
24marzodiquest’anno(vantaggio
diBacioTerracinoperilLume,
rispostadiPinardisurigore,altro
brescianodaderby).Rossoper
SettembriniePippa.
EquilibrioancheincoppaItaliadi
LegaPro,conunsuccessoper
parte:1-0delLumeil9novembre
2011inrivaal lago,guizzodi
Antonelli;1-0dellaFeralpiSalò,
sempreal«Turina»il29ottobre
2014(Zerbo).SE.ZA.
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Bilancioinperfettaparità
Sonotrelevittorieatesta

Tre anni alla Feralpi Salò
non si dimenticano.Ma si
accantonano volentieri se
quella squadra diventa il
prossimo avversario da
battere, amaggior ragione
dopo due sconfitte
consecutive in campionato.
Antonio Filippini guarda al
derby con lo sguardo
nostalgico di chi ha vissuto
anni d’oro in riva al Garda
ma anche con l’occhio della
tigre di chi non vuole uscire
senza punti dal Turina:
«Sappiamo cosa ci aspetta:
una partita difficile contro
una squadra di valore».

Esaràunasfidaalpassatoper
Filippini...
Èbello ritrovare chi ha fatto
parte dellamia vita per tre
anni. Questo derby è una
partita fantastica da vivere.

Chericordoporteràconsé in

panchina?
Il ricordo di anni fantastici.
Dalmio avvento, in coppia
conEmanuele, ho ricevuto
sempre un trattamento
eccezionale. Ci hanno
ascoltato dal primo
all’ultimo giorno e lo hanno
dimostrato con i fatti.
Ancora oggi la linea
giovanile che avevamo
tracciato noi viene seguita.
Pasini, Leali, Goffi eOlli
sono 4 persone a cui devo
dire grazie.

Maiaccarezzato l’ideadi
guidarelaprimasquadradella
FeralpiSalò?
Eccome. Finiti imiei tre
anni di giovanili ho chiesto a
Leali se ci fosse la possibilità
di essere promossi.Ma la
società in quelmomento
non poteva darmi garanzie,
così ho preferito lasciare.
Dopol’esonerodiSerena,però,

proprioilpostoche lei
desideravaèstatoaffidatoa
Diana, ilsuosuccessorealla
Berrettiverdeblù.Maipensato
dipoterciessereleialsuo
posto?
Sì,ma sono comunque stato
contento per Aimo.

EdiAstachepensa?
Siamo stati insieme per un
breve periodo al Palermo.
Lui però non poteva giocare
per colpa di una frattura al
piede che poi lo ha portato a
smettere.Mi fermavo
volentieri a parlare con lui
dopo gli allenamenti. Era un
ragazzo simpatico.

Daallenatore lohamai
incontrato?
Non sul campo come
avversarioma ho studiato il
suoMonza: ha vinto la C2
conmerito.

OraAstaguida laFeralpiSalò.
Concheaggettivola
descriverebbe?
Solida. Rispetto al passato
ha inserito numerosi
giocatori di sostanza e
fisicità. Si è rinforzata.

Chitoglierebbeagliavversari?
C’è l’imbarazzo della scelta.
Ammiro i calciatori come
Guerra e Bracaletti, per non
parlare di Romero eGerardi.
Oppure Settembrini.

QualeLumezzaneaSalò?
Quellod’attesadeiprimitre
turnidicampionatooquello
d’attaccorichiestodal
presidenteCavagna?
Vedremo unLumezzane
consapevole dei propri punti
di forza, costruito emesso in
campo per sfruttarli al
meglio.

Ilmoralecom’è?
Alto, nonostante le ultime
sconfitte. Non abbiamo
avuto tempo per piangerci
addosso. Il derby è arrivato
talmente presto che ci siamo
subito tuffati nel lavoro.

La Feralpi Salò viene da due
successi e vorrebbe tenere
fede al proverbio che «non
c’è due senza tre». Ieri la
rosa è scesa in campo al
«Turina» per la rifinitura
poco dopo le 18.30, l’ora
della gara di oggi, per
rendersi conto delle
variazioni di luce e delle
condizioni del terreno. «La
differenza ormai la fanno i
particolari, vogliamo curare
ogni aspetto», spiega
AntoninoAsta.

Ilconfrontodistaseraèuguale
aglialtriohaunpesodiverso?
Il derby ha una grande
importanza e va rispettato in
modo particolare. Anche se
ognuno ha la propria storia,
il valore è sempre notevole.
Lo si vive, e lo si sente. Noi
vogliamo fare bene per dare
continuità di risultati e di
prestazione.

Comegiudica ilLumezzane?
Molto organizzato. Chiuso
inmaniera prudente, riparte
appena gli capita
l’opportunità.Una squadra
ostica e compatta. In difesa
ha subito appena due gol in
tre partite. Davanti sono
fastidiosi. Chiunque giochi è
in grado di farsi valere
nell’uno contro uno.

Bastanoduegiorniper
preparareunagaracosì
impegnativa?
Anche perAntonio Filippini
il tempo è stato striminzito.
Io nonmi lamento se le
condizioni sono uguali per
tutti. A volte, anziché la
seduta di allenamento, è più
importante il riposo o la
seduta video.

Dubbisullaformazione?
Hobisogno di valutare due
situazioni critiche,

riguardanti Allievi eGuerra.
Deciderò all’ultimo.

Soddisfattodelrendimento
deisuoi?
ControModena e Sudtirol
ho avuto conferme sia di
squadra che di singoli. Due
prestazioni rilevanti, al di là
del risultato. Credo al lavoro
e alla necessità di essere
sempre presenti con la testa.

Leididerbynehavissutimolti.
Qualchericordo?
I più importanti sono stati
quelli tra Torino e Juventus.
Non potròmai dimenticare
il 3-3 dell’ottobre 2001, con
Lippi da una parte e
Camolese dall’altra. Io ero il
capitano dei granata.
Nell’intervallo 3-0 per i
bianconeri. Nella ripresa la
rimonta. Pareggio definitivo
diMaspero e rigore sciupato
da Salas, conMaspero
andato a scavare sotto il
dischetto, per favorire
l’errore del cileno.Ma anche
Palermo-Catania,
Napoli-Salernitana o
Monza-Como riservavano
scintille e tensioni.

Confidainunaltro3-3?
Nel calcio può succedere di
tutto. Entrando in campo,
però, non si pensamai ad
accontentarsi. Si cerca
sempre di ottenere il
massimo.

SabatolaFeralpiSalògiocherà
nuovamenteincasa,contro
quelGubbiochehaappena
battutoilLumezzane.Ritiene
cheildoppioimpegnointerno
possaconsentiredi
rimpinguareilbottinoin
classifica?
Alt. Pensiamo a una gara per
volta. Il duello con i rossoblu
rappresenta un crocevia, in
grado di darcimorale e
convinzione. Un derby
bellissimo e difficile. Loro
arriveranno più agguerriti
chemai e noi non dovremo
stare a guardare.

Torregrossa: ingol nel 2013

Settembrini-golunannofa

I precedenti

FILIPPINI(Lumezzane)

«Siamocarichi:
fantasticogiocare
unasfidacosì»

AntonioFilippini, 43 anni,allenatore del Lumezzane

L'INTERVISTA di Alberto Armanini

ASTA(FeralpiSalò)

«Grintaecervello:
nonsaràunagara
cometuttelealtre»

AntoninoAsta, 45 anni,allenatore dellaFeralpiSalò

L'INTERVISTA di Sergio Zanca

C’èParma-Venezia
Ein4alcomando

Eccolepartitedellaquarta
giornata,ilprimoturno
infrasettimanale,diLegaPro:alle
18.30FeralpiSalò-Lumezzane,
Mantova-Pordenone,

Teramo-Modena;alle20.30
Bassano-Sudtirol,Fano-Padova,
Forlì-Albinoleffe,
Gubbio-Sambenedettese,
Maceratese-Anconaeil

big-matchdigiornataovverola
sfidatraParmaeVenezia,due
delleformazionipiùattesedel
campionato.Mal’attesa
brescianaètuttaperilderbydel

Turina,conlaclassificache
adessodiceFeralpimache
staserapotrebbeesserediversa.
Questainognicasol’attuale
graduatoria:Pordenone,Gubbio,

SantarcangeloeBassano7,
FeralpiSalò6,Mantova,Venezia
eParma5,ReggianaePadova4,
Sudtirol,Lumezzanee
Sambenedettese3,Albinoleffee

Modena2,Maceratese,Teramo,
FanoeAncona1,Forlì0.Padova,
Sambenedettese,Albinoleffee
Maceratesehannounapartitain
meno.


